
il caso. Partiti solo95 corsi su 231. Lo Bello: gli entipubblici dovrebberocollaborare

...«Il disegno di legge che il governo
ci ha inviato è incompleto. Manca il pia-
no di ammortamento e dunque è im-
possibile valutare come verranno co-
perte le rate del mutuo»: Nino Dina usa
tutta la diplomazia del vecchio democri-
stiano per anticipare che la commissio-
ne Bilancio dell’Ars solleverà subito del-
le obiezioni che rallenteranno la stipula
del maxi prestito da 2 miliardi che la Re-
gione ha concordato con lo Stato.

Il governo ha approvato il disegno di
legge in giunta e ieri il testo è arrivato in
commissione Bilancio, dove l’esame
inizierà domani. I due miliardi verran-
no erogati dal ministero dell’Economia
e sono necessari per pagare i debiti di
Asp e ospedali verso fornitori e banche.
E si aggiungono al primo maxi mutuo
da un miliardo attivato, fra mille pole-
miche, all’inizio dell’estate.

Il nuovo prestito è piombato nel-
l’agenda politica a sorpresa. Il governo
sostiene di essere stato obbligato a sti-
pularlo dallo Stato, che ha monitorato
l’indebitamento della Regione in cam-
po sanitario. È una manovra che si inse-
risce nel piano Salva-imprese avviato
da Letta e proseguito da Renzi.

Il Pd si era detto stupito dal fatto che
un provvedimento di questa portata
non fosse stato concordato prima con i
partiti. E anche l’Udc, proprio con Nino
Dina, aveva detto di non essere al cor-
rente delle manovre del governo. Ieri in-
vece Dina ha visionato ufficialmente il
testo e ha notato «parecchie cose da
mettere a punto». Secondo il presiden-
te della commissione Bilancio «non c’è

alcuna relazione che individui quali so-
no i debiti da estinguere e dunque chi
prenderà i soldi». Ma soprattutto, con-
clude Dina, c’è il problema delle coper-
ture: «Il testo approvato dal governo in-
dica la copertura di appena due rate,
quella del 2015 che vale 70 milioni e
quella del 2016 che sale fino a 80. E le al-
tre 28 rate?».

Il tema che Dina mette sul tappeto è
quello dell’utilizzo delle imposte a ga-
ranzia del prestito. Il testo del governo
indica generalmente che per far fronte
al mutuo verrà utilizzato il gettito del-
l’addiziona regionale Irpef e dell’Irap.
Si tratta di due imposte che da anni in Si-
cilia hanno aliquote maggiori rispetto
al resto d’Italia proprio perchè in passa-
to sono servite a colmare il buco della
sanità. Queste stesse imposte doveva-
no essere abbassate nel 2016 ma ora il
nuovo mutuo le cristallizza per 30 anni.
Anche se il testo non lo dice esplicita-
mente e Crocetta ha detto che «in futu-
ro potremo pagare le rate con risparmi
di spesa». Dina chiede però che tutto
ciò venga esplicitato.

Il centrodestra e i grillini hanno an-
nunciato le barricate per non far appro-
vare la legge che autorizza la stipula del
prestito. Forza Italia chiederà di cono-
scere le imprese che verranno pagate: il
punto è, secondo Marco Falcone, che
«con questo mutuo la Regione vuole fa-
re un’operazione per avere liquidità sul
bilancio di quest’anno, non per chiude-
re i vecchi debiti. Quelli sono stati estin-
ti con il primo prestito autorizzato in
estate. Con questo invece verranno can-
cellati dal bilancio i residui passivi e for-
malmente aumenterà l’avanzo di am-
ministrazione da poter utilizzare. Ma
non permetteremo che i siciliani paghi-
no per 30 anni una operazione di que-
sto genere». L’assessore alla Sanità, Lu-
cia Borsellino, ha avvertito che «senza
questo mutuo lo Stato tratterrà 800 mi-
lioni che invece ci deve per aver raggiun-
to l’efficienza in vari rami ospedalieri».

INBREVE

Regione,murodeipartitialmutuoda2miliardi

0 Elezioni Rsu

Call center
«4U Servizi»,
vince la Uilcom
...Al termine delle elezioni per il
rinnovodelleRsu in«4UServizi», im-
portante azienda di call center del
Palermitano, la Uilcom si è riconfer-
mataprima organizzazionesindaca-
lementre Rosario Di Noto (con 81vo-
ti) e Salvo Ortoleva (29) sono i due
nuovi Rsu. Soddisfatto il segretario
generale della Uilcom, Giuseppe
Tumminia. Questi i risultati: Uilcom
Uil 132 voti, Fistel Cisl 88, Slc Cgil 65,
Ugl Telecomunicazioni 41 voti.

Il presidente della commissione Bilancio all’Ars, Nino Dina

L’assessore regionale alla Formazione, Mariella Lo Bello

0Accusa di peculato

Ministro sul volo
militare, la Procura:
caso da archiviare
...Sarà il tribunale dei Ministri a
decidereabreve sulla richiestadi ar-
chiviazione avanzata dalla Procura
di Roma per il ministro della Difesa,
Roberta Pinotti, indagata per la vi-
cenda del volo militare partito il 5
settembre scorso da Ciampino alla
voltadiGenova, dove ilministro abi-
ta. Il procedimento ipotizzava il rea-
todi peculatod’uso.Anche laprocu-
ra militare di Roma ha chiesto l’ar-
chiviazione dell’inchiesta, avviata
contro ignoti sulla stessa vicenda.

0 Enti locali

L’Anci: Roma
approvi la proroga
per i precari
...«Attendiamo risposte urgenti dal
Parlamento nazionale e ci auguriamo
che si proceda con l’approvazione di un
emendamento alla legge di Stabilità
checonsentirebbe la proroga perun an-
no dei contratti, quanto memo per un
anno». o dice Leoluca Orlando, presi-
dente di Anci Sicilia, sulle proroghe dei
20 mila precari degli enti locali siciliani.
«L’approvazione dell’emendamento .
aggiunge Salvo Lo Biundo, vicepresi-
dente - serve a scongiurare il non avvio
delle procedure di stabilizzazione».

0 Beni culturali

La Malfa a capo
della segreteria
dell’assessore
...«Oggi comincia una nuova
avventura. Sono stata molto com-
battutama alla fine hoscelto di ac-
cettare l’incarico politico di capo
dellasegreteria particolaredell’as-
sessore ai Beni culturali, Antonio
Purpura. Incarico prestigioso e
moltostimolante, ringrazio l’asses-
sore per la fiducia accordatami».
Lo afferma Nadia La Malfa, ex ad-
detto stampa delPartito democra-
tico in Sicilia.

Domani inizia la discussione in
commissione Bilancio. Il testo
rischia di tenere ai massimi livelli
l’addiziona regionale Irpef e
l’Irap. I deputati chiedono garan-
zie sulla riduzione delle due tasse.

...Ci sono mille ostacoli che impedi-
scono al Ciapi di Priolo di marciare a
pieno regime e impiegare tutti i 1.431
ex dipendenti degli enti di formazione.
In un primo momento non si trovava-
no gli alunni per attivare i corsi, ora
non si trovano le aule. E per quelle indi-
viduate è andato in scena una trattati-
va fra enti pubblici, una guerra fra pove-
ri per accaparrarsi le ultime risorse del
settore.

Il Ciapi dovrebbe portare avanti i
corsi tolti agli enti espulsi dal sistema
per inchieste giudiziarie o amministra-
tive. In pratica, con i finanziamenti re-
cuperati la Regione sta tentando di
svolgere ugualmente le lezioni affidan-
dole a un proprio ente che così dà lavo-
ro al personale delle strutture soppres-
se. Dovevano così trovare un paracadu-
te in 1.431 anche se ad aver perso il po-
sto nell’ultimo anno sono in duemila.

Oggi però sono effettivamente parti-
ti solo 95 corsi su 231 e vi trovano lavo-
ro appena 495 persone. In realtà la Re-
gione sarebbe pronta a far partire un’al-
tra cinquantina di corsi ma l’assessora-
to alla Formazione sta incontrando
una difficoltà inattesa: contava di ri-
sparmiare utilizzando le scuole invece
di sedi in affitto e invece ha scoperto
che anche per le aule pubblica dovrà
pagare. Gli istituti, soprattutto quelli
superiori, hanno infatti chiesto il paga-
mento di un affitto e in alcuni casi a
questa richiesta si è aggiunta anche
quella della Provincia. Enti a loro volta
al verde che stanno provando a far cas-
sa.

L’assessore Maria Lo Bello non l’ha
presa benissimo: «Trovo giusto che le

scuole ci chiedano un contributo per-
chè i nostri corsi si svolgeranno nel po-
meriggio e dunque c’è da pagare lo stra-
ordinario di bidelli e altro personale.
Mi meraviglia invece che altre richieste
di affitto arrivino dalle Province. Gli en-
ti pubblici dovrebbero collaborare». La
Lo Bello sottolinea che «fino a ora l’uni-
ca scuola che non ha chiesto nulla of-
frendoci i locali gratuitamente è quella
di Librino», che si trova in uno dei quar-
tieri più degradati di Catania.

Le difficoltà del Ciapi stanno aggra-
vando la crisi del settore. Ieri Cgil, Cisl e
Uil hanno portato i formatori in strada
per protestare contro i ritardi nel paga-
mento degli stipendi e il rischio licen-
ziamenti. La preoccupazione maggio-
re dei sindacati è però sul ritardo nel-
l’attivazione della cassa integrazione.

Giuseppe Raimondi della Uil ha calco-
lato che «la crisi del settore è tale che al-
la fine dell’anno avremo 4 mila lavora-
tori su 8 mila in attesa della cassa inte-
grazione». Anche la Cisl con Giovanni
Migliore chiede «risposte urgenti sugli
ammortizzatori sociali». E la Cgil con
Giusto Scozzaro ha avvertito che «se il
governo pensa di risolvere i problemi
sottraendosi al confronto, siamo pro-
prio messi male». Il riferimento è a un
incontro chiesto e non ottenuto con
l’assessore al Lavoro, Bruno Caruso. Il
rifiuto ha inizialmente portato all’occu-
pazione dell’assessorato ma poi la stes-
sa Cgil ha reso noto che i lavoratori han-
no avuto un primo incontro con la Lo
Bello ieri e attendono per oggi il faccia
a faccia con Caruso. Che andrà in sce-
na in un clima di grande tensione. Gia. Pi.

i nodi della sicilia
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agricoltura. L’assessoreoggiemaneràunadirettiva

Caleca:piùcontrolliperevitare
infiltrazionimafiose invistadell’Expo
...«Non mi bastano queste norme,
serve una legalità aggiuntiva. Oggi,
quando firmo un decreto, non so mai
esattamente nelle mani di chi finisca-
no i fondi, le norme sono troppo va-
ghe, non ho strumenti giuridici per
blindare questi soldi». L’assessore
regionale all’Agricoltura, Nino Cale-
ca, lancia l’allarme. Lo fa durante il
forum organizzato dal centro Pio La
Torre con i rappresentanti del setto-
re, un momento per fare il punto del-
la situazione in vista dell’Expo.
«Un’occasione importante – ha detto
ancora Caleca – ma devo avere gli
strumenti adatti per evitare che que-
sta occasione venga sporcata da pre-
senze di cui poi potremmo vergognar-
ci». Oggi l’assessore emanerà una
direttiva, un invito a tutti – dai Comu-

ni alla burocrazia regionale – a tenere
gli occhi aperti rispetto a eventuali
tentativi di infiltrazioni mafiose e di
corruzione, responsabilizzando in tal
senso gli uffici.
Sempre in tema di legalità, emerge
dal dibattito (moderato da Vito Lo
Monaco i presidenti di Coldiretti, Cia
e Confagricoltura, la Flai Cgil, il presi-
dente di Assovini)la necessità di una
normativa che non penalizzi le azien-
de sane, mentre «la parte criminale
riesce ad aggirarli», sottolinea il presi-
dente di Confagricoltura, Ettore Potti-
no. Per Alessandro Chiarelli, presiden-
te di Coldiretti Sicilia, «semplificare
significa avere meno mafia». Caleca
ha annunciato anche il meeting con i
ministri dell’agricoltura dell’Unione
europea, a Palermo da giovedì. (*STEGI*)
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